Guarda dall’alto il Tratturo e la piana

di Navelli, inserendosi in un panorama
grandioso e suggestivo: la chiesa di S. Maria
della Pieta & un capolavoro misterioso
dell’architettura fra Cinque e Seicento.

Prima che l'ottagono perfetto di S. Maria

della Pieta si incastonasse nel panorama
ondulato che le fa da cornice, ai piedi del
castello di Rocca Calascio esisteva un'edicola
votiva dedicata alla Madonna, intervenuta nel
difendere gli abitanti del pianoro dall’assalto
dei briganti. Alla fine del Cinquecento, quel
primo altare fu trasformato nella chiesa attuale,
il cui perimetro & sormontato da una cupola
ribassata e coronato da una piccola lanterna.
Lo scorrere del tempo e il mutare della luce si
traducono in giochi d'ombra, che si stampano
sui raffinati motivi ornamentali disposti intorno
all'ingresso. Il nome dell'architetto che progetto
questa meraviglia, decorata all'interno da
affreschi e da magnifiche sculture di gusto
barocco, € sconosciuto. Certamente pero,
quell’ignoto maestro alimento il proprio
progetto dei pensieri che ritenevano le figure
geometriche derivate dal cerchio simbolo di
bellezza e perfezione eterna.




